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• articolo d) Vladimir Naumov, 
I pubblicalo dal «Kommunìst», ri

vista teorica del Ptìis, giunge 
ora a dire esplicitamente ciò 
che era gli chiaro da tempo t 
chiunque non fosse condlzlc-

naio da tesi propagandistiche e pre
concette 

Dice che le premesse da cui ha 
preso le mosse I attuale linea di rin
novamento di Gorbaciov sono le stes
se che Ispirarono Berlinguer nel fa
moso giudizio sull (esaurimento della 
spinta propulsiva» Dice che non e 
possibile un rinnovamento duraturo 
e su solide basi* se non si prende co
scienza della crisi profonda, teorica, 
politica e pratica alla quale è appro 
data I Urss - e con I Urss molti del 
paesi collegati ali Urss e da essa in
fluenzati -, se non si criticano e non 
si molano le idee che sono all'origine 
di quella crisi, che I hanno accampa-
gnata condizionata e pervicacemnte 
negata 

L'articolo è dunque, innanzitutto, 
un riconoscimento e un omaggio alla 
lucidità di pensiero e al coraggio po
litico di Enrico Berlinguer E suona 
come una secca smentita - fondata 
sull'onestà intellettuale e stilla verila 
storica, senza alcuna pretesa di auto 
riti ex cathedra - a quanti anche da 
noi si ostinano a rifiutare una ovvia 
constatazione che in Urss, per Im
boccare una strada nuova bisognava 
e bisogna dire senza mezzi termini 
che le cose non andavano, e perche 
non andavano 

L'articolo pubblicalo dal -Kommu-
nlst» colloca il riconoscimento a Ber
linguer dentro un pia generale ap
pressamento al Pel» protagonista «ti 
una ricerca scientifica e teorica attiva, 
generatrice di Idee che, anche se non 
sempre prive d| errori, senza dubbio 
contribuisce allo sviluppo del pensie
ro socialista»; e si diffonde In una se
ne di esempi che partono da Togliatti 
e giungono Uno «i documento per il 
nostro prossimo Congresso 

Certo, fa piacere leggere queste 
cose Saremmo Ipocriti a non dirlo, 
tanto pio se pensiamo a quelle, di 
(un'altro tono e contenuto, che ab
biamo dovuto leggere In anni passati 
(e sette anni fa, proprio Jn questi 
giorrildell'anno), alle quali abbiamo 
replicato con fermezza e convinzio
ne, e con parole e concetti in cui arimi 
che oggi ci riconosciamo plenamen-, 
te " , WMK, 

Ma vediamo di non creare equivo
ci presso gli specialisti degli strappi e 
del rammendi 

La nostra soddisfazione è dovuta al 
fatto che sembra definitivamente 
Chiusa una epoca nella quale si vole
vano cqstrlngere i rapporti e le di
scussioni politiche dentro vincoli or
ganizzativi o ideologici Ter la veri!» 
gli negli incontri fra i dirigenti del Pel 
e la nuova leadership del Pcus, ac
cantonata ogni pretesa di misurare 
non dico I •ortodossia*, ma i consensi 
e I dissensi, lo spirito « stato quello 
della conoscenza e dello scambio di 
analisi e giudizi, dell'approfondimen
to comune 

Insomma un modo di Incontrarsi 
« confrontarsi nel quale non «| sono 
gerarchie e vincoli ma ciascuno parla 
e ascolta, offre e riceve, restando in
teramente padrone di se, delle pro
prie valutazioni, delle proprie scelte 

j un metodo che configura rap
porti dal quali sono esclusi in via di 
principio >strappl> e «ricuciture! Il ri
corso a questi termini non rivela altro 
che una deplorevole incapacità di 
cogliere tutta I importanza del fatto 
che oggi una concezione da tempo 
applicata e propugnata dal Pelvenga 
apprezzala e messa In pratica dal 
Pcus 

È lo sviluppo, anche In questo 
campo, del «modo nuovo di pensare» 
promosso e Interpretato da Gorba
dov * 

Sui contenuti sul merito di questo 
modo nuovo di pensare si deve con
centrare I azione Nelle vicende poli
tiche - si sa - sono decisivi gli atti e i 
comportamenti ad essi e affidata la 
verifica della coerènza e della effica
cia di un progetto 

Questo è vero per tutti, e anche per 
Gorbaciov che infatti, ha compiuto 
scelte e attivato concreti comporta-
menu di grande portata innovatrice 

Ma ciò non toglie nulla ali impor
tanza della innovazione nel campo 
del pensiero, delle Idee, della teoria, 
Lespenenza Insegna che fasi politi
che negative hanno sempre coinciso 
con una sclerosi burocratica e dog
matica del pensiero 

Con Gorbaciov II gruppo dirigente 
sovietico ha ricominciato a pensare e 
lavora programmaticamente per ade
guare l'elaborazione teorica all'ora. 
zonte del mondo d oggi in cui -le dif
ferenze e le contrapposizioni eredita
te dal passato si riducono e si con
fondano, ma ne sorgono di nuove, 
un mondo diverso per II quale occor
re ricercare altre strade verso il futu
ro» 

Sono parole del discorso pronun
ciale all'Assemblea generale dell O-
nu il 7 dicembre scorso, parole che 
ne nassumono lo spirito e che sono 
accompagnate da enunciazioni e da 
argomenti che danno sistemazione a 
una vera e propria rivoluzione con
cettuale prima ancora che una radi
cale svolta politica 

Torneremo sul merito, anche per 
registrare I molti punti nei quali e evi
dente la coincidenza con analisi e 
scelte del nostro documento con
gressuale 

Qui va sottolineato come l'approc
cio proposto da Gorbaciov nel di
scorso all'Orni, se correttamente Ini» 
so, obbliga ogni interlocutore al coin-
volgimento Se le afférmazioni conte
nute in quel discorso (citiamone, a 
titolo di esemplo, due Ira le tante -CI 
slamo avvicinati ad un limite oltre II 
quale la spontaneità non regolata 
conduce in Un vicolo cieco», •lo svi 
luppo e le relazioni intemazionali so
no stati deformati dalla corsa agli ar
mamenti e dalla militarizzazione del 
pensiero.), se affermazioni di questo 
genere corrispondono alla realtà al-, 

rf „Joo> nessuno può sottoarsi a«a.neees., 
siti di misurarsi con esse, E ineschi

li, 4 M » et sterile ogni atteggiamento di 
presunzione di cui in Italia, nel mon
do politico e sulla stampa, ci sono 
purtroppo molte testimonianze. 

Come se I temi sollevati e proposti 
da Gorbaciov non li riguardassero, 
non fossero terribilmente Inquietanti < 
e impegnativi per tutti, 

arebbe proprio II caso di smel-
terla di guardare all'Impegno 
della nuova leadership sovietica 
con sufficienza (una sufficienza 
che noi ben conosciamo perch» 
lame volte applicata nel nostri 

confronti) quasi si trattasse di epigo
ni che battono con ritardo strage da 
altri già pecorte con sicurezza. 
Con il concorso del conservatori di 
tutto il mondo finirebbe per essere 
accreditato II dogma centrale su cui 
si fondava -Il socialismo reale» esse
re cioè l'unica e vera possibile attuar 
ziont del socialismo. 
L'articolo pubblicato dal «Kommu-
nlst» sembra consapevole di questo 
paradosso e teso a cercare, la risposta 
più efficace per smontarlo La critica 
del •socialismo reale», dell'esperien
za storica e del corpo dottrinale che 
si riassumono In questa formula, lun
gi dall'essere la rinuncia al pensiero e 
all'azione socialista è la condizione 
per ridar loro forza e incisività nel 
mondo di oggi 

Se questa nostra lettura e esatta pos
siamo trame motivi di fiducia e di ot
timismo 

-G)lloquio con Salvati 
La gara Roma Londra per fl 5° posto 
Non c'è diplomazia eqonomica europea 

L'Italia sorpassa 
ma il motore arranca 

tal MILANO Se non fosse 
cosi untante farebbe quasi 
sorridere la storia del n sor
passo, guerra di bollettini sta
tistici alternano, I Istat contro 
gli analisti del Fondo moneta
no intemazionale, i giornali 
londinesi che restituiscono or
gogliosamente al mittente le 
stilettate craxiane sui successi 
dell italica economia I re
sponsabili di governo nulla di
cono, visto che alla fine del 
1987 quella storia del som
merso che venne tirato fuori 
dall anonimato e sommato al 
prodotto Interno tordo è stato 
pagato salato con una quota 
pia alta assegnala dalla Cee 
Non resta che cercar di mette
re un pò d ordine Ecco le 
opinioni di Michele Salvati, 
professore al Politecnico di 
Milano II suo è un allarme da 
prendere sul seno e un atto di 
accusa al sistema politico na
zionale 

Non è Inutile questa 
guerra della clawlfiche 
con tutti gli equivoci e le 
•empUflcazionl che com
porta? 

In un mondo che si regionaliz
za, in cui l'autonomia dei sin
goli Stati nazionali nelle que
stioni di macropolittca e di 
macroeconomia risulta limita 
ta, il confronto delle perlor 
mance economiche fra paesi 
diversi ha senso Anzi è ne 
cessarlo I confronti invitano a 
rettifiche, a registri nella con 
duzlone politica, nelle strale 
gle Sapere se II livello di be 
riessere In termini di redatto 
procapite va avanti o indietro 
è decisivo tanto pia quanto si 
ragiona In termini di aree so
cio-economiche regionali 
Non sono sensati Invece I toni 
sopra le righe, 1 sovraccarico 

distico e le strumenta-

Piche motto diverte Ir* 
loro; le unita standard di 
potere d'acquieto dell'I
rta! contro I confronti 
fondali sul semplice 
cambio. In dollari utiliz
zati del pondo moneta
rlo Intemazionale. 

E evidente che bisogna cono
scere quel che sta sotto I nu
meri. cioè tenere conto di tutte 
le convenzioni statistiche, ma 
senta farsi abbagliare II rèddi
to procapite, come la pania di 
potere d'acquisto del cittadini, 
è un indice utile a economisti 
e politici, direi il migliore indi
catore del livello di benessere 
delle singole aree regionali 
Ma non sufficiente Vanno te
nuti presenti fattori che non 
troviamo nel prodotto Interno 
lordo, che vanno dall efficien
za dei servizi pubblici al grado 
di Inquinamento ambientale 
Acciaio e tecnologie più tempi 
di attesa di una pratica, posti 
letto, indice di lettura Ma non 
e questo II vizio di certi giudizi 
approssimativi, Il fatto è che 
non ce alcuna percezione 
che anche paesi moderata
mente grandi come I Italia so
no schegge nel gioco mondia
le L'attenzione quindi dovreb
be essere tutta volta alla crea
zione di una coscienza regio
nale o federale forte, coscien 
te dei propri limiti di azione e 
delle possibilità di controllare 
la qualità della vita a livello 
nazionale 

L'economia come sport due anni fa squilli di trom
ba da Roma per il sorpasso economico della Gran 
Bretagna, ora la «perfida Albione» canta vittoria Co
me giocare a un «nsiko» di classifiche e previsioni 
tra ottimismo e catastrofismo Intanto l'Italia colle
ziona magre figure in sede europea Parla l'econo
mista Michele Salvati la debolezza della nostra di
plomazia economica ci conduce allo sbando 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

PIÒ che della qualità del 
flstema economico, del
l'anelisi del cambiamen
ti lenti e del confronto 
debolezze-forze, d al ri
fugia Irrespoiuabllnien. 

- te nella rincorsa al con-
fronto.con 1 grandi paesi 

i industrializzali, il 
C'è qualche cosa di più peri
coloso L'assenza di una co
scienza regionale, parlo di 
un Italia-regione naturalmen
te, conduce a non occuparsi 
dei fatti del propno benessere 
di paese, cioè di che cosa è 
possibile fare sulla base di ri
sorse che è possibile mobilita
re Prendi il caso del mercato 
del 92 lo stadio attuale dell u-
niflcazlone europea riguarda 
non I popoli mai sistemi poli
tici e le amministrazioni sta
tuali Competenze negoziali, 
capacità amministrativa e di
plomazia economica giocano 
un ruolo importantissimo 
Quinto o sesto posto in Euro
pa qui non ci stiamo giocan
do la pelle se non I abbiamo 
già persa La nostra diploma
zia economica è sotto la so
glia di sicurezza. L'Italia è un 
grande paese e conduce una 
diplomazia da potenza inter
nazionale nell'area mediterra
nea Basta seguire che cosa fa 
Andreotti Non ci sono due 
momenti pnma l'economia 
poi la politica Ma stiamo at
tenti se I Italia non afferma un 
ruolo diplomatico nell'econo
mia avendo di mira 1 interesse 
della regione Italia senza tanti 
fnlli e propagandomi prende
remo bastonate 

D'altra parte è già suc
cesso visto che alamo 
agli angoli nel governo 
comunitario. 

C è da preoccuparsi sanamen

te I politici italiani dedicano 
attenzione saltuana a questi 
fatti perché troppo occupati 
da proprie beghe inteme Un 
sistema politico cosi frammen
tato e riottoso a livello di 
verno parla a Bruxelles .. 
voci diverse, Ne esiste sul ver
sante dell amministrazione 
statale un'idea relativamente 
unificata di interesse regiona
le, come avviene In Rancia, 
Germania e Inghilterra Tran
ne la Banca d'Italia e un pezzo 
di Farnesina stante messi ma
le Siamo vergognosamente al 
di sotto della sòglia che ci 
consenta una slima degli altri, 
ài ,"**$*& É r t * 
potere di diplomazia econo
mica 

n problema europeo del
l'Italia non al riduce 
quindi solo a quello del
la diversa velocità di Im
presa e sistema politico. 

Secondo l'economista Mario 
Monti non resterebbe altro 
che farci bastonare dal paesi 
forti della Cee Si limiterebbe 
ro 1 disastn che normalmente 
combinano parliti e vertici del-
l'amministrazione statale Solo 
dopo la burocrazia sarebbe 
costretta a diventare competi 
Uva Se tosse cosi i costi per 
noi sarebbero alti In questa si 
tuazione I grandi gruppi im-
prenditonali e finanziari van
no per I fatti loro piazzano in 
Italia ciò che conviene loro 
piazzare, sfruttano I incompe
tenza e 1 insipienza ammim 
strativa e la corruzione per ar 
raffare più risorse Siamo in bi 
Ìleo, rischiamo di disfare o 
compromettere parzialmente 
a Bruxelles gli elementi vitali 
della nostra economia 

Mal come In questi gior
ni al leggono previsioni 

che al fondano su corre
zioni continue, vale per 
l'Italia come per tutta 
l'area Ocae. Dal pessimi
smo ad]' ottimismo 

La nostra economia è vitale 
dalla crisi del petrolio ha retto 
bene sia per quanto riguarda il 
tasso di crescita che I accumu
lazione nei singoli setton Ma 
le palle al piede le conoscia 
mo tutte, a corniciare dal defi
cit pubblico che rivela I inca
pacità di imporre alla società 
dei sacrifici necessan e di allo
carli In modo percepito come 
equo In Inghilterra è la That-
cher ad aver bastonato i sin
dacati e creato le condizioni 
per un ferreo controllo capita 
ìistico delle imprese in questo 
modo sono stati risanati i con
ti del Welfare In Italia è stato 
fatta solo una parte la pnma, 
appaltata a Romiti per il quale 
il sistema politico ha prepara 
to tutte le condizioni di par-
lenza Alla Fiat è servito un 
potere politico che non osta
colasse le sue operazioni e la 
solidanela nazionale con II Pei 
e un M e potere sindacale era 
un ostacolo La seconda par
te, che implicava un disegno 
regionale di equilibrio, non e è 
stata Cosi come è successo 
con Romiti, il nostro potere 
politico si comporta con la 
Comunità europea spera che 
qualcuno tolga le castagne dal 
fuoco Correndo il pencola di 
svendita del patrimonio 

Torniamo agli sbalzi del
le previsioni economi
che, se non U «place. 
Moni economisti parlano 
di nuovi anni d'oro dopo 
del vg. 

MI domando che cosa farei io 
al posto dei previson Oggi la 
prima potenza capitalistica ta 
cu] moneta è moneta di nser 

capitalisti |yanzati consento 
vno «li U» di mantenere i 
WlWebitiperchéwlIcostnn 
gesserò ad un rientro accele
rato non sarebbero in grado di 
fornire al suo posto I ammon
tare di domanda effettiva Tut
to ciò è molto ambiguo Si 
aspetta 1 evento annunciato 
(la riduzione de) deficit) e si 
parte da ipotesi moderate es
sendo nqte le conseguenze, 
cioè un rallentamento dell e 
conomia mondiale, Poiflcon 
stata che ciò non avviene e al
lora la previsione viene aggiu
stata La spada di Damocle re
sta 

E alI'lUlia che cowt re-

Viviamo bene con urta capaci 
tà di crescita del 3-4% viviamo 
bene i rapporti competitivi 
senza andare in crisi con la bi
lancia dei pagamenti alle at 
tuali ragioni di scambio Ma 
con questi ritmi non e è cresci 
ta di occupazione, la disoccu
pazione sarà sempre' più con 
centrata al sud e fra i giovani 
Meglio di noi sta la Spagna 
che in fondp è 1 unno grande 
Stato nazionale a non stare 
nella cerchia dei maggiori La 
Spagna non ha conosciuto 
uno sviluppo industriale simile 
al nostro ma ha buone chan-
ces di sviluppo Lo dimostra 
I esistenza d, una élite tecno
cratica molto preparata Con 
quaranta milioni di abitanti 
non può fare sorpassi ma la 
sua spinta competitiva è mi 
gliore della nostra che alle rin
corse crediamo troppo 

Intervento 
Teppisti da stadio 

in questo 
paradiso di cinismo 

GIOVANNI OIUD1CI 

S
olviamo che e 
sabato, oggi è 
domenica « 
domani lunedi 

^ ^ rileggeremo in
sieme alle cro

nache delle partite (sulle 
quali spesso di discetta 
sulla stampa e in tv con 
acribia da fare invidia ai 
teologi del concilio di Cal
cedoni) anche quelle 
delle ormai ntuali violen
ze negli stadi, negli imme
diati (tintomi, La monoto
nia si sposa all'orrore e al
lo sconfòrto 

Martedì avremo, nei 
pensosi articoli di valenti 
opinionisti 1 altrettanto ri. 
tuale stracciamente) di ve
sti, perché tutto abbia a ri
cominciare come pnma fi
no al punto da non costi
tuire più notizia 

Non siamo nemici del 
football Amiamo II foot
ball gli 'undia ragazzi» 
che 'con quello» (come 
cantava un vecchio e a noi 
caro poeta) esprimono 
•ignari antiche cose I 
meravigliose/ sopra il ver
de tappeto, all'aria, ai 
chiari / soli d'inverno» Di 
più, siamo consapevoli di 
tutto il suo valore compen
sativo per tanti dispiaceri 
della nostra vita soprattut
to privata, ma anche pub
blica, in molti casi non 
abbiamo dimenticato, per 
esemplo, quella •notte 
dell'hockey» in cui giusto 
vent anni fa, dopo una vit
toria della squadra ceco
slovacca sulla squadra so
vietica di tale specialità 
sportiva, a Piada vennero 
saccheggiati a furor di po
polo gli UIÌKI dell'Aeroflot 
In quella circostanza non 
c'erano probabilmente al
tre «e per esprimere 11 dis
senso popolare nei riguar
di dell iniqua occupazione 
militare del 21 agosto 

Ma oggi, e da noi? Parla
re di «teppisti» * Stoppo la-, 

"cilèrsopT»ttJr»<%i»1fao>l 
«teppisti) diventano mi-

• glioiae decine* mlgHaia, 
a Milano come a Rome, 
ad Ascoli come a Brescia. 
E poi, riflettiamo. $ pro
pno cosi impossibile non 
diventare ognuno di noi, 
un «teppista» (per il foot
ball o per altro), quando-
I ubnacatura e la copera-
tura dell'essere In molti 
sono li a darcrnon tanto |n 
quasi sicurezza deli impu
nità ma persino la diaboli
ca coscienza del non far-
nulla-di-male? E contro 
quale «iniqua occupazio
ne. si sfoga cosi |a nostra 
rabbia, il furore del non 
sapere contro chi prender
sela? 

Pensiamo ad altri feno
meni paralleli della •cultu
ra» contemporanea? dal 
terrorismo alla droga Tutti 
mali, insieme a quelle do
menicali violenze, che i 
padroni e I patroni del 
mondo si affannano (e 
sintomaticamente senza 
successo) a combattere 
sezionalmente, febbn di 
uri organismo sociale, in 
Italia come altrove, delle 
quali si rinuncia con fin 
troppo evidente ipocrisia a. 
frugare le cause profonde, 
arrabattandosi piuttoc'c-
sul sintomi (come p" J del 
resto vedersi a tutt altro 
proposito, nelle ridicole e 
vagamente disgustose di

squisizioni sui preservativi 
che campeggiano nelle 
cronache di questi giorni). 

C'è, indubbiamente, an
che chi scava meno In su
perficie; « sostiene, con 
sacrosante ragioni, che se 
tanti giovani potessero 
avere un lavora e contare 
su un'esistenza meno prò 
caria avrebbero tutto l'in
teresse a non sabotare, ol
tre che la propria stessa vi
ta, anche il più o meno re
golare andamento di una 
società in cui, bene o ma
le, trovassero posto, aven
do meno tempo di battere 
le discoteche, gli atri delle 
stazioni e (perche tacer* 
lo?) I marciapiedi Ma, an
che qui, campa cavallo; 
questo «posto» e i «posti» 
appaiono quanto mai pro
blematici, intanto che 
sempre pia laceranti si 
fanno le contraddizioni di 
un sistema economico e 
di una mentalità indotta 
che, all'insegna di un pro
fitto di rapina, Hanno alla-
tato con artificiosa dissen
natezza i cosiddetti •biso
gni» comprimendo nel 
tempo «tesso le fonti dei 4 
mezzi con i quali soddi
sfarli Ma Infine anche cer
ti «bisogni» (e consumi an
nessi) non sono stati prò-
moviblll • promossi pro
prio in (unslone di palliati
vi e «opYanutto di diversivi 
da altre profonde Istanze, 
da quelle profonde Istan
ze, Insnmnm eh» da,«*m-
pie hanno fatto la peculia
rità e la nobiltà della spe
cie umana? 

atedeelaspe-
— n In Mun

si, secondo l'insegnamen-
to della Chiesa; ma virtù 
anche temporali, concre
te, d| una religione parai: 

ì*hVc lata, dalla quale 
tutto si e fatto per sradicar. 

«tesar 
ca e torse anche Indivi
duale a un paradiso di ci
nismo, a uno zoo, a un 
pollalo di capponi scale' 
nati, dove chi si sente de
rubato del futuro II mini
mo che possa fare 4 aver 
voglia di spaccar tutto, 
Oppure, dopo tanto esser
si domandato come fanno 
gli altri, semplicemente 

altri Non credere pio % 
niente, non sperare, can. 
celiare ogni senso di «or» 
comune ostia di -religio
ne. 

In una sua recente con
ferenza a Milano, un uo
mo al quale vanno il no
stro «Retto « la nostra to
ma, Silvio Cuamieri, ci ri
cordava che pressappoco 
cosi erano, fra II '35 e H 
'49, gli anni del fascismo 
trionfante, -quando tutta 
(eper quasi tutu) sembra
va non esser mai andato 
tanto bene. Se anche oggi, 
come allora, sembra che 
appunto un «regime» go
verni l'Italia, non sarebbe 
il caso che, senta aspetta' 
re il suo 25 luglio, proce
desse, questo regime, a un 
minimo esame di coscien
za o (diciamo) a un sem
plice inventano delle prò-
pne «opere»' 
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